Parrocchia del Sacro Cuore Bonate Sotto

Settimana parrocchiale della famiglia

26 settembre – 3 ottobre 2010

Beata Colei che ha creduto! ( Lc 1,45)

«Genitori annunciatori del Vangelo»
[image: image9.jpg]4




«Perché i genitori sono i primi annunciatori del Vangelo ai figli e in definitiva all'intera parrocchia, contribuendo al suo rinnovamento».

(Mons. Francesco Beschi, vescovo di Bergamo)

Domenica 26 settembre

Veramente sposi!

Che bella coppia formano due credenti che condividono la stessa speranza, lo stesso ideale, lo stesso modo di vivere, lo stesso atteggiamento di servizio! 

Ambedue fratelli e servi dello stesso Signore senza la minima divisione nella carne e nello spirito, insieme pregano, insieme s'inginocchiano e insieme fanno digiuno. Si istruiscono l'un l'altro, si esortano l'un l'altro, si sostengono a vicenda. Stanno insieme nella santa assemblea, insieme alla mensa del Signore, insieme nella prova, insieme nella persecuzione, insieme nella gioia. 

Non c'è pericolo che si nascondano qualcosa l'un l'altro, che si evitino l'un l'altro, che l'uno all'altro siano di peso. Volentieri essi fan visita ai malati ed assistono i bisognosi. 

Ignorano i segni di croce furtivi, rendono grazie senza alcuna reticenza, si benedicono senza vergogna nella voce. Salmi e inni recitano a voci alterne e fanno a gara a chi meglio sa cantare le lodi al suo Dio. Vedendo e sentendo questo Cristo gioisce e ai due sposi manda la sua pace. Là dove sono i due sposi, lì è anche Cristo.

(Tertulliano, Alla moglie)
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Preghiamo insieme:

Signore, ti ringraziamo di averci dato l’amore 

e la vocazione al matrimonio.

Ci hai pensati insieme prima del tempo,

e fin d’allora ci hai amati così,

l’una accanto all’altro.

Il nostro amore è nato dal Tuo,

immenso ed infinito.

Donaci gioiosa fantasia

per creare ogni giorno

nuove espressioni di rispetto

e di premurosa tenerezza.

Fa’ che la vita coniugale

ci riporti all’incontro continuo con Te

che sei l’Amore, da cui il nostro amore si è staccato

come piccola scintilla. Amen. 

Offerta della giornata: oggi preghiamo perché la famiglia sia culla di nuove vocazioni alla vita matrimoniale, sacerdotale e consacrata.  

Lunedì 27 settembre

La sfida della quotidianità

Dovete comprendere adesso - con una luce tutta nuova - che Dio vi chiama per servirlo nei compiti e attraverso i compiti materiali, temporali della vita umana: nel focolare domestico e in tutto lo sconfinato panorama del lavoro, Dio ci aspetta ogni giorno. Sappiatelo bene: c'è un qualcosa di santo, di divino, nascosto nelle situazioni più comuni, qualcosa che tocca a ognuno di voi scoprire. 

Non vi è altra strada, figli miei: o sappiamo trovare il Signore nella nostra vita ordinaria, nella nostra famiglia, o non lo troveremo mai. Per questo vi posso dire che la nostra epoca ha bisogno di restituire alla materia e alle situazioni che sembrano più comuni, il loro nobile senso originario, metterle al servizio del Regno di Dio, spiritualizzarle, facendone mezzo e occasione del nostro incontro continuo con Gesù Cristo.

(Josemaría Escrivà)
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Preghiamo insieme:

Signore, fa’ che noi siamo la nostra casa,

costruendola, dandole vita e aprendola al mondo e agli uomini. 
Fa che ad abitarla siano i nostri sguardi e la nostra coscienza.

Che in essa i nostri occhi non temano mai di incontrarti

e che il nostro cuore sia il luogo più nostro della nostra casa,

dove non ci stanchiamo mai di amarci,

di crescere l'uno nella vita degli altri.

Impedisci, Signore, che nella nostra casa abiti il silenzio,

quello sordo della sfiducia e del conflitto, 

quello gelido dell'indifferenza.

Fa’ che nella nostra casa faccia la sua tenda la parola, 

il gusto di raccontarci i cammini percorsi.

Che in essa i nostri pensieri sappiano farsi 

carne e vita, racconto e progetto.

Che nessun gesto sia mai scontato e nasca dalla noia,

che la quotidianità sia amore ripetuto, stupore riprovato.

Per sempre, ogni giorno, per tutta la vita. Amen. 

Offerta della giornata: oggi preghiamo per le famiglie che stanno affrontando una prova, la malattia, una sofferenza spirituale, un lutto...

Martedì 28 settembre

Nelle tempeste della vita

Non maledite gli eventi, perché siete voi che avete in mano il timone della vostra vita. Siete voi che dite, quando non vi sentite amati: l'Amore è finito. Quella è invece la stagione in cui comincia. Poiché il valore di chi governa la nave è nel condurla anche controvento. 

Siete voi che dite, quando finiscono le sensazioni: Ma io non amo più. Non scambiate però l'Amore con le sue sole sensazioni. Poiché il valore di chi governa la nave è nel condurla talvolta anche a vele sgonfie, fino ad altre zone di vento. 

Pertanto siate fedeli, perché nell'infedeltà diventate doppi e quadrupli. E se vi è già difficile condurre una vita, come potreste condurne due o quattro? Alzate lo sguardo sulle virtù dell'altro, perché avete passato il tempo senza conoscervi. Ma se poteste sfogliare insieme il libro della vostra vita, scoprireste quanto siano belle in realtà tutte quelle pagine già scritte, e quanto saranno belle tutte quelle ancora bianche. 

(S. Biavaschi, Il profeta del vento) 
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Preghiamo insieme:

Signore, nostro Dio e Padre, 

tu sai come sia difficile vivere insieme per anni 

nel matrimonio senza incontrare sofferenze. 

Donaci un cuore grande nel perdono, 

che sa dimenticare le offese ricevute 

e riconoscere i propri torti.
Infondi in noi la forza del tuo amore, 

perché possiamo amare per primi e continuare ad amare 

anche quando non siamo amati, 

senza perdere la speranza nella possibilità della riconciliazione. Amen.

Offerta della giornata: oggi preghiamo per i coniugi che stanno facendo l’esperienza dolorosa della crisi, dell’incomprensione, della separazione. 

Mercoledì  29 settembre

Nell’attesa di un figlio

Racconta una antica leggenda che un bambino che stava per nascere disse a Dio: 

- Mi dicono che mi stai per mandare sulla terra; però come vivrò così piccino e indifeso come sono? 

- Tra molti angeli ne ho scelti due per te, che ti stanno aspettando e avranno cura di te. 

- Papà celeste, dimmi: qui nel cielo non faccio altro che cantare e sorridere; questo basterà per essere felice nella mia vita? 

- I tuoi angeli canteranno per te, ti sorrideranno tutti i giorni: tu sentirai il loro amore e sarai felice. 

- Ma che farò quando vorrò parlare con te? 

- I tuoi angeli ti uniranno le manine e ti insegneranno a pregare: tu ricorda che io sarò sempre al tuo fianco. 

In quell'istante, una grande pace regnava nel cielo, però già si udivano voci della terra e il bambino premuroso ripeteva soavemente: 

- Dio mio, se già me ne devo andare, dimmi i loro nomi... come si chiamano i miei angeli? 

-Il loro nome non importa, tu li chiamerai "mamma" e “papà”.
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Preghiamo insieme:

O Signore, Padre Nostro, 

ti ringraziamo per il dono meraviglioso 

dei figli, con il quale ci rendi partecipi 

della tua paternità divina. 

Ti preghiamo insieme agli sposi in attesa di un figlio: 

proteggi queste vite ancora piene di mistero, 

perché giungano alla luce del mondo 

e alla rinascita del battesimo. 

Madre di Dio, al tuo cuore di mamma 

affidiamo chi domani nascerà. Amen.

Offerta della giornata: oggi preghiamo per tutte le coppie in attesa di un figlio. 
Giovedì 30 settembre

Dono del Signore sono i figli

Nella Bibbia c'è la storia di Elkana e Anna. Anna era sterile e chiedeva a Dio un figlio. Elkana consola Anna con parole che riversano su di lei un amore perfetto: «Anna perché è triste il tuo cuore? Non sono forse io migliore di dieci figli?» (l Sam 1,8). Che cosa occorre per essere un buon papà? È necessario essere un buon marito. E per essere una buona mamma che cosa occorre? Bisogna essere una buona moglie. I figli non hanno bisogno dell'amore del papà o della mamma verso di loro, ma hanno bisogno dell'amore del papà verso la mamma e della mamma verso il papà! L'amore tra papà e mamma è la miglior medicina che previene ogni male psichico e cura anche i mali fisici dei figli. Ai vostri figli date il senso ultimo, definitivo della vita, non cresceteli in maniera atea! 

(don Oreste Benzi)

Preghiamo insieme:   

[image: image5.png]


Padre, ti lodiamo e ti ringraziamo per il dono dei figli:
essi sono il segno vivente del tuo amore nelle nostre famiglie. 
Tu ami tanto i bambini, perché sono semplici. 
Li hai creati puri e santi e li hai affidati a noi 
perché ci vuoi tuoi collaboratori, 
messaggeri del tuo amore. 
Aiutaci ad affidare insieme ogni mattino 
la nostra giornata a te, 
che solo puoi dare luce e limpidezza. 
Saziaci della tua misericordia 
che ci dona la forza di perdonarci l'un l'altro 
e la gioia di amare ed educare i nostri figli, 
affinché possiamo rivelare e comunicare loro 
il tuo amore provvidente, dolce e forte. 
Questo è il bene più grande 
che ai figli si possa donare. Amen

Offerta della giornata: oggi preghiamo per tutte le mamme e i papà. 

Venerdì 1 ottobre

Grazie, Signore, per i nonni

«Quando non ce la faccio più, vado a sedermi vi​cino a mia nonna mentre lavora a maglia... Mia non​na profuma di cipria e ha un respiro lento lento. Di tanto in tanto alza gli occhi e sorride un poco, di so​lito però si limita a lavorare e respirare... Beh, mi fa sentire cullata...». 

Amelia, 14 anni 
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Preghiamo insieme:   

Signore Gesù, tu sei nato dalla Vergine Maria, 
figlia di san Gioacchino e sant'Anna. 

Guarda con amore ai nonni di tutto il mondo. 

Proteggili perché sono fonte di arricchimento 
per le famiglie, per la Chiesa e per tutta la società.  

Fa' che siano maestri di sapienza e di valori 
e li trasmettano alle generazioni future.

Signore Gesù, aiuta le famiglie e la società 
a valorizzare la presenza e il ruolo dei nonni, 

perché incontrino sempre rispetto e amore. 

Aiutali a vivere serenamente e a sentirsi accolti 
per tutti gli anni della vita che tu concedi loro.

Offerta della giornata: oggi preghiamo per tutti i nonni.

Sabato 2 ottobre

I primi passi dell’amore

Dal libro di Tobia 

Tobia si alzò dal letto e disse a Sara: "Sorella, alzati! Preghiamo e domandiamo al Signore che ci dia grazia e salvezza". Essa si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo: "Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli!  Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: non è cosa buona che l`uomo resti solo; facciamogli un aiuto simile a lui.  Ora non per lussuria io ho preso Sara per moglie, ma con rettitudine d`intenzione. Dègnati di aver misericordia di me e di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia".  E dissero insieme: "Amen, amen!". Poi dormirono per tutta la notte.
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Preghiamo insieme:   

Accogli, mio Dio, le parole che mi salgono dal cuore, 

proteggi i primi passi del nostro amore. 

Tu, che hai creato il mondo, 

consenti che questa scintilla nata in noi viva, 

diventi fiamma e non si spenga mai. 

Rendi questo nostro amore più alto e profondo, 

liberalo dalla viltà e dagli inganni,

perché cresca nella gioia e si espanda nella luce. 

Fa' che la mia vita serva alla sua 

e la sua anima si specchi nella mia, 

fa' che mi chiami e io gli risponda, 

che mi cerchi e mi trovi, oggi, domani e sempre. 

Insegnaci a soffrire l'uno per l'altra, mostraci la via 

della  comunione perché ancora uniti in cielo 

possiamo ricongiungerci in te, mio Dio, e così sia.

Offerta della giornata: oggi preghiamo per i fidanzati e le giovani coppie. 
Domenica 3 ottobre

Famiglia, scuola di comunità

Non vi disturberà la pioggia, poiché ciascuno farà riparo all'altro. 

Non sentirete il freddo, poiché ciascuno di voi darà calore all'altro. 

Non ci sarà più solitudine per voi, poiché d'ora in poi avrete sempre un compagno. 

Solo una vita ci sarà davanti a voi. 

Andate ora, alla vostra dimora, per entrare nei giorni della vostra solidale unione. 

E possano essere buoni e lunghi i vostri giorni.
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Preghiamo insieme:        

Fa’, o Signore, che nella nostra casa, quando si parla,

sempre ci si guardi negli occhi e si cerchi di crescere insieme;

non si sia mai soli o nell’indifferenza o nella noia.

I problemi degli altri non siano sconosciuti o ignorati;

chi è nel bisogno possa entrare e sia il benvenuto;

il lavoro sia importante, ma non più della gioia;

il cibo sia momento di incontro e di dialogo;

il riposo sia la pace del cuore oltre che del corpo.

La ricchezza più grande sia la gioia di essere insieme; 
il più debole sia il centro della casa;

il più piccolo ed il più vecchio siano i più amati.

Il domani non faccia paura, perché tu sei sempre vicino.

La nostra famiglia sia luogo di accoglienza della tua volontà,

così che ciascuno segua la sua vocazione. Amen.
Offerta della giornata: oggi preghiamo perché le famiglie si sentano e siano protagonisti attivi della grande famiglia parrocchiale. 

